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cettato dal relatore nella discussione ge-
nerale. 

A b b i a m o presentato questo emenda-
mento facendoci eco di una domanda della 
Camera di commercio di Portomaurizio. 
Essa domanda che per i trasporti maritti-
mi oltre l'unico contratto di trasporto sia 
stabilita un'unica polizza di carico. 

Ciò è reclamato dagli usi commerciali. 
La merce viaggia ordinariamente per conto 
e rischio del compratore, e le vendite sono 
fatte coi soliti contratt i cif, cioè sul prezzo 
della merce è compreso il costo della merce, 
il nolo e la sicurtà. Il pagamento vien 
fatto contro consegna dei documenti, ossia 
della polizza di carico sino al porto di de-
stinazione e della polizza di sicurtà. 

Senza questa polizza diretta, non sono 
quindi possibili contratti di vendita, e si 
rendono perfettamente inutili le linee di 
concentramento. 

Confido che sarà tenuto conto di questa 
giusta domanda della Camera di commercio 
di Portomaurizio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Noi non possiamo accettare l 'emen-
damento nella forma in cui è stato presen-
tato ed in pari tempo crediamo che l 'arti-
colo del capitolato così come è formulato 
risponda al concetto e al desiderio dell'ono-
revole Agnesi. Imperocché con questo arti-
colo si viene a stabilire che il trasporto pro-
miscuo si fa con unico contratto di tra-
sporto; ed è quello che importa. Non si 
potrebbe stabilire che per un trasporto pro-
miscuo, cioè ferroviario e maritt imo, »si 
debba fare la polizza di carico, perchè l 'ono-
revole Agnesi mi insegna che la polizza di 
carico r iguarda soltanto il trasporto marit-
tim o. Ma io posso assicurarlo che all 'unicità 
del contratto di trasporto corrisponderà un 
unico documento. E mi pare che questa di-
chiarazione sia sufficiente perchè egli non 
voglia insistere nel suo emendamento. 

A G N E S I . Sono sodisfatto e non insisto. 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Cas-

8uto a v e v a proposto una aggiunta a questo 
articolo, e cioè di aggiungere dopo il 1° 
comma : 

« P e r quelle linee sulle quali questo ser-
vizio si potrà efficacemente istituire con 
luoghi di deposito amministrati dalle fer-
rovie di Stato o dai concessionari, questi 
dovranno consentire un congruo ribasso 
sulla sovvenzione assegnata alle dette linee. 

Il Governo potrà in ogni caso concedere 
luoghi di deposito e servizi cumulat iv i anche 
ad esercenti di linee libere a condizioni da 
stabilirsi ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cas-
suto per svolgere il suo emendamento. 

C A S S U T O . A questo articolo del capi-
tolo mi pare che sarebbe opportuno fare 
due modificazioni, o meglio, aggiungere due 
chiarimenti. I l primo è che si possano co-
stituire luoghi di deposito che siano ammini-
strati tanto dalle ferrovie dello S ta to quanto 
anche dai concessionari, e siccome questa 
istituzione darebbe luogo a grandi facilita-
zioni per i concessionari e porterebbe an-
che ad un aumento straordinario di traffi-
co e quindi dei loro guadagni, sarebbe giu-
sto, nell'interesse dello Stato, che in questi 
casi fosse imposto ai concessionari un con-
gruo ribasso sulle sovvenzioni assegnate a 
quelle linee. In secondo luogo io proporrei 
che l ' istituzione di questi luoghi di depo-
sito e di questi servizi cumulativi , da cui 
tanto si può a v v a n t a g g i a r e il commercio, 
fosse ammessa anche per linee non sovven-
zionate, nel senso cioè che se vi fossero li-
nee libere che volessero istituire un servizio 
cumulat ivo con le ferrovie oppure i depo-
siti relativi, fosse loro concesso. 

Io non faccio proposte formali , ma rac-
comando all 'attenzione degli onorevoli mi-
nistri dei lavori pubblici e delle poste que-
ste mi;e proposte nella speranza che ab-
biano il loro consenso. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. Ne 
ha facol tà . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sono dispiacente di non potere ac-
cettare la proposta dell 'onorevole Cassuto; 
ma credo che le mie dichiarazioni lo sodi-
sfaranno quanto l 'accettazione della sua 
proposta. 

L a prima delle sue proposte mira ad im-
porre ai concessionari un congruo ribasso 
nella sovvenz ione; ora francamente questa 
condizione di poter avere i luoghi di depo-
sito amministrati dalle ferrovie sarà una 
delle agevolezze, di cui terranno conto i 
concessionari nelle t ra t ta t ive per assumere 
le linee. Quindi è inutile prescriverlo qui 
con un articolo. 

Quanto al l 'altra, osservo che l ' A m m i n i -
strazione delle ferrovie si tiene assoluta-
mente l ibera di istituire simili depositi, in-
quautochè non ritiene che vi sia alcuna di-
sposizione che glielo vieti, ed è pericoloso 


